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Oggetto: Integrazioni e modifiche alla Delibera di Giunta regionale del 16 gennaio 
2009, n. 16 “Prodotti senza glutine ai soggetti celiaci. Ampliamento delle 
modalità di erogazione.”  

 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
Su proposta del Vice Presidente della Regione Lazio, ai sensi del Decreto del Presidente 
n. T0052 del 13 febbraio 2009, 
 
 
 
VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni 
 ed integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta 
 Regionale n. 1 del 2002 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 16 gennaio 2009, n. 16 “Prodotti 

senza glutine ai soggetti celiaci. Ampliamento delle modalità di erogazione.”; 
 
VISTA la circolare 6 marzo 2008, n. 4075 del Ministero della Salute “Alimenti soggetti 

alla procedura di notifica dell’etichetta al Ministero della Salute, con 
particolare riferimento agli alimenti addizionati di vitamine e minerali o di 
talune altre sostanze di cui al Regolamento (CE) 1925/2006. Indicazioni sulle 
modalità della procedura di notifica.” 

 
VISTA la nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot. 

1264-P del 20.1.2009 “Erogazione e rimborsabilità di prodotti dietetici senza 
glutine”, con cui viene specificato che “I prodotti destinati ad una 
alimentazione particolare indicati per le specifiche esigenze nutrizionali di 
soggetti affetti da morbo celiaco, da malattie metaboliche congenite o da 
fibrosi cistica, sono da considerare erogabili a carico del SSN a partire dal 
momento in cui viene formalizzata la chiusura della procedura di notifica..”; 

 
CONSIDERATO di dover integrare quanto indicato nel punto 2 commi A ed F della 

DGR 16/2009 in merito ai prodotti senza glutine erogabili a carico del SSN 
alla luce di quanto previsto dalla nota ministeriale sopracitata; 

 
CONSIDERATO di dover altresì modificare il comma F del punto 2 della DGR 

16/2009, al fine di una più idonea procedura di rimborso, relativamente alla 
presentazione, da parte degli esercizi commerciali e parafarmacie di cui al 
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succitato provvedimento, dei documenti contabili necessari al successivo 
rimborso;  

 
RITENUTO pertanto di dover integrare e modificare la DGR 16/2009 per quanto citato 

nelle premesse;   
 
DATO ATTO che la presente deliberazione, per la sua natura, non è soggetta alla 

procedura di concertazione con le parti sociali; 
 
 
All’unanimità  
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente accolte, 
 
- di sostituire il Punto 2 della Deliberazione di Giunta Regionale 16 gennaio 2009, n.16 
“Prodotti senza glutine ai soggetti celiaci. Ampliamento delle modalità di erogazione.” 
con il seguente: 
 

2. di approvare le seguenti modalità operative a cui dovranno attenersi le Aziende 
Unità Sanitarie Locali ed i titolari o i rappresentanti legali degli esercizi 
commerciali autorizzati all’attività di commercio nel settore merceologico 
alimentare iscritti nel registro delle imprese nonché delle parafarmacie, in regola 
con la normativa vigente in materia di vendita di alimenti, per l’erogazione dei 
prodotti senza glutine iscritti nel registro nazionale di cui all’art. 7 del Decreto 
ministeriale 8 giugno 2001 nonché dei prodotti senza glutine per i quali è stata 
formalizzata la chiusura della procedura di notifica da parte del Ministero 
competente;  

 
A. Il titolare ovvero il rappresentante legale, dell’esercizio 

commerciale autorizzato all’attività di commercio nel settore 
merceologico alimentare iscritto nel registro delle imprese nonché 
della parafarmacia, in regola con la normativa vigente in materia di 
vendita di alimenti, può presentare richiesta per l’erogazione dei 
prodotti senza glutine iscritti nel registro nazionale di cui all’art. 7 
del Decreto ministeriale 8 giugno 2001 nonché dei prodotti senza 
glutine per i quali è stata formalizzata la chiusura della procedura di 
notifica da parte del Ministero competente al Direttore Generale 
della Azienda USL territorialmente competente. 

 
B. Il Direttore Generale dell’Azienda USL individuerà un servizio o 

ufficio competente al rilascio delle autorizzazioni per l’erogazione 
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di prodotti dietetici privi di glutine per conto del Servizio Sanitario 
Regionale agli esercizi e parafarmacie di cui al precedente punto A. 

 
C. Sarà competenza della Azienda USL inviare alla Direzione 

regionale Programmazione sanitaria - Area Politica del Farmaco 
copia dell’autorizzazione rilasciata all’esercizio commerciale o 
parafarmacia in merito all’erogazione dei prodotti senza glutine. 

 
D. Al fine di facilitare i pazienti celiaci nell’approvvigionamento dei 

prodotti senza glutine, le Aziende USL di appartenenza, a seconda 
della richiesta dell’assistito, possono: 

 
1. mantenere l’attuale modalità di erogazione in 12 moduli 

necessari per l’acquisizione dei prodotti senza glutine per il 
fabbisogno annuale, come indicato dalla normativa vigente; 

 
2. fornire all’assistito il modulo mensile frazionato in due 

unità di uguale importo e comunque non superiore al valore 
massimo mensile previsto dalla normativa vigente. I moduli 
frazionati potranno essere utilizzati dai pazienti in un’unica 
soluzione o in momenti diversi ed esercizi diversi purché 
relativi al mese di competenza. 

 
E. Gli esercizi commerciali e le parafarmacie di cui al punto A 

presenteranno la richiesta di rimborso, in analogia a quanto previsto 
dalla L.R. del 23/9/91 n. 53, secondo le seguenti modalità: 

 
1. se ubicati nei territori della provincia di Roma,  al 

competente ufficio della Azienda capofila USL 
RMC;  

2. se ubicati nei territori delle province di Latina, 
Frosinone, Rieti e Viterbo alle rispettive Azienda 
USL di appartenenza. 

 
F. Le richieste di rimborso, riferite solo ed esclusivamente ai prodotti 

privi di glutine iscritti nel registro nazionale di cui all’art. 7 del 
Decreto ministeriale 8 giugno 2001 nonché ai prodotti senza 
glutine per i quali è stata formalizzata la chiusura della procedura di 
notifica da parte del Dicastero competente, si compongono di una 
fattura complessiva mensile  e dei moduli, rilasciati dall’Azienda 
USL di residenza dell’assistito, corredati delle fustelle relative ai 
prodotti erogati. 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 
sul sito web della Regione Lazio. 
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Oggetto: Integrazioni e modifiche alla Delibera di Giunta regionale del 16 gennaio 2009, n. 16 “Prodotti senza glutine ai soggetti celiaci. Ampliamento delle modalità di erogazione.” 

LA GIUNTA REGIONALE


Su proposta del Vice Presidente della Regione Lazio, ai sensi del Decreto del Presidente n. T0052 del 13 febbraio 2009,


VISTO 
lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA
la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni 
ed integrazioni;


VISTO
il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta 
Regionale n. 1 del 2002 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 16 gennaio 2009, n. 16 “Prodotti senza glutine ai soggetti celiaci. Ampliamento delle modalità di erogazione.”;


VISTA la circolare 6 marzo 2008, n. 4075 del Ministero della Salute “Alimenti soggetti alla procedura di notifica dell’etichetta al Ministero della Salute, con particolare riferimento agli alimenti addizionati di vitamine e minerali o di talune altre sostanze di cui al Regolamento (CE) 1925/2006. Indicazioni sulle modalità della procedura di notifica.”

VISTA la nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot. 1264-P del 20.1.2009 “Erogazione e rimborsabilità di prodotti dietetici senza glutine”, con cui viene specificato che “I prodotti destinati ad una alimentazione particolare indicati per le specifiche esigenze nutrizionali di soggetti affetti da morbo celiaco, da malattie metaboliche congenite o da fibrosi cistica, sono da considerare erogabili a carico del SSN a partire dal momento in cui viene formalizzata la chiusura della procedura di notifica..”;

CONSIDERATO di dover integrare quanto indicato nel punto 2 commi A ed F della DGR 16/2009 in merito ai prodotti senza glutine erogabili a carico del SSN alla luce di quanto previsto dalla nota ministeriale sopracitata;

CONSIDERATO di dover altresì modificare il comma F del punto 2 della DGR 16/2009, al fine di una più idonea procedura di rimborso, relativamente alla presentazione, da parte degli esercizi commerciali e parafarmacie di cui al succitato provvedimento, dei documenti contabili necessari al successivo rimborso; 


RITENUTO pertanto di dover integrare e modificare la DGR 16/2009 per quanto citato nelle premesse;  


DATO ATTO che la presente deliberazione, per la sua natura, non è soggetta alla procedura di concertazione con le parti sociali;

All’unanimità 


DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente accolte,


- di sostituire il Punto 2 della Deliberazione di Giunta Regionale 16 gennaio 2009, n.16 “Prodotti senza glutine ai soggetti celiaci. Ampliamento delle modalità di erogazione.” con il seguente:


2. di approvare le seguenti modalità operative a cui dovranno attenersi le Aziende Unità Sanitarie Locali ed i titolari o i rappresentanti legali degli esercizi commerciali autorizzati all’attività di commercio nel settore merceologico alimentare iscritti nel registro delle imprese nonché delle parafarmacie, in regola con la normativa vigente in materia di vendita di alimenti, per l’erogazione dei prodotti senza glutine iscritti nel registro nazionale di cui all’art. 7 del Decreto ministeriale 8 giugno 2001 nonché dei prodotti senza glutine per i quali è stata formalizzata la chiusura della procedura di notifica da parte del Ministero competente; 


A. Il titolare ovvero il rappresentante legale, dell’esercizio commerciale autorizzato all’attività di commercio nel settore merceologico alimentare iscritto nel registro delle imprese nonché della parafarmacia, in regola con la normativa vigente in materia di vendita di alimenti, può presentare richiesta per l’erogazione dei prodotti senza glutine iscritti nel registro nazionale di cui all’art. 7 del Decreto ministeriale 8 giugno 2001 nonché dei prodotti senza glutine per i quali è stata formalizzata la chiusura della procedura di notifica da parte del Ministero competente al Direttore Generale della Azienda USL territorialmente competente.


B. Il Direttore Generale dell’Azienda USL individuerà un servizio o ufficio competente al rilascio delle autorizzazioni per l’erogazione di prodotti dietetici privi di glutine per conto del Servizio Sanitario Regionale agli esercizi e parafarmacie di cui al precedente punto A.


C. Sarà competenza della Azienda USL inviare alla Direzione regionale Programmazione sanitaria - Area Politica del Farmaco copia dell’autorizzazione rilasciata all’esercizio commerciale o parafarmacia in merito all’erogazione dei prodotti senza glutine.


D. Al fine di facilitare i pazienti celiaci nell’approvvigionamento dei prodotti senza glutine, le Aziende USL di appartenenza, a seconda della richiesta dell’assistito, possono:


1. mantenere l’attuale modalità di erogazione in 12 moduli necessari per l’acquisizione dei prodotti senza glutine per il fabbisogno annuale, come indicato dalla normativa vigente;


2. fornire all’assistito il modulo mensile frazionato in due unità di uguale importo e comunque non superiore al valore massimo mensile previsto dalla normativa vigente. I moduli frazionati potranno essere utilizzati dai pazienti in un’unica soluzione o in momenti diversi ed esercizi diversi purché relativi al mese di competenza.


E. Gli esercizi commerciali e le parafarmacie di cui al punto A presenteranno la richiesta di rimborso, in analogia a quanto previsto dalla L.R. del 23/9/91 n. 53, secondo le seguenti modalità:

1. se ubicati nei territori della provincia di Roma,  al competente ufficio della Azienda capofila USL RMC; 

2. se ubicati nei territori delle province di Latina, Frosinone, Rieti e Viterbo alle rispettive Azienda USL di appartenenza.


F. Le richieste di rimborso, riferite solo ed esclusivamente ai prodotti privi di glutine iscritti nel registro nazionale di cui all’art. 7 del Decreto ministeriale 8 giugno 2001 nonché ai prodotti senza glutine per i quali è stata formalizzata la chiusura della procedura di notifica da parte del Dicastero competente, si compongono di una fattura complessiva mensile  e dei moduli, rilasciati dall’Azienda USL di residenza dell’assistito, corredati delle fustelle relative ai prodotti erogati.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web della Regione Lazio.
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